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RELAZIONE N(6

TITOLO: 

BJT come alimentatore di bassa frequenza

OGGETTO: 

transistor BJT

STRUMENTI ADOPERATI: 

Oscilloscopio di tipo Hameg 100MHz oscilloscope HM 1005; bread board; generatore di segnale di tipo ITT istruments GX 240 METRIX; Dual Tracking with 5V Fixed Model GPC- 3030. 
ALUNNO: OTTAVIO MOZZONI   CLASSE: 4ATIEN              DATA:30/03/00

SCHEMA ELETTRICO
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RELAZIONE

In caso eccezionale, questa prova è stata realizzata su basetta. Le prime operazioni da noi svolte sono state:

· Realizzazione dello schema di montaggio;

· Disegno dello schema di montaggio su basetta tramite piazzole;

· Immersione della stessa basetta in acido;

· Saldatura dei componenti;

· Misure effettuate sul circuito.

Dagli insegnamenti teorici, abbiamo utilizzato componenti fondamentali per il funzionamento di quest’amplificatore: il condensatore C2 ha una funzione di BY PASS e quindi ci rende il potenziale sull’Emettitore uguale a quello della massa, in altre parole uguale a zero, questo però solo con una reattanza capacitiva molto piccola. La RE ha, come si vede dallo schema elettrico, un valore di resistenza molto piccolo; questa resistenza riesce a far stabilizzare il punto di lavoro, che per motivi naturali, come la temperatura, potrebbe spostarsi. 

Tutti gli altri condensatori devono bloccare la componente continua ed i valori delle loro reattanze, devono essere così piccole da non bloccare quella alternata. 

 Progettando i valori dei componenti abbiamo riscontrato dei problemi che fortunatamente siamo riusciti a risolvere i breve tempo: in principio i valori delle resistenze Rc, R1 erano rispettivamente di 10 K( e di 47 K(. Questi valori di resistenza ci spostavano il punto di lavoro e la retta di carico tanto da farci tagliare il segnale. Abbiamo, quindi, dovuto provvedere ad abbassare il valore della Rc più della metà ed alzare il valore della R1 quasi della metà. 

Con i valori progettati in principio veniva in uscita un segnale che assomigliava ad un’onda quadra anche se in ingresso avevamo messo un segnale sinusoidale; questo vuol dire che il segnale in uscita veniva tagliato di molto.

Modificando la R1 abbiamo agito sul punto di lavoro che, graficamente parlando, era troppo vicino agli assi cartesiani (*fare qui sotto il disegno). 

Abbassando il valore della Rc abbiamo spostato l’incrinatura della retta di carico (*fare qui sotto il disegno).

Verificato il funzionamento del circuito abbiamo effettuato, su di esso, alcune prove:

· La prima è stata quella di, fissata Vi ad un valore di 15 mV e la frequenza ad un valore di 1KHz, agire sul valore della Rc per vedere come influiva sul segnale di uscita. Come ho già detto in precedenza, aveva già variato, una volta, il valore della resistenza in esame per motivi già affrontati. In questa situazione abbiamo posto la Rc ad un valore di 3.3 K( e con tutte le altre variabili invariate siamo riusciti ad avere un segnale d’uscita pari a 1.25 V e quindi un’amplificazione A di 83.

· L’ultima prova da noi effettuata fu nel variare la frequenza d’ingresso mantenendo invariati tutti gli altri valori. Su questa prova abbiamo effettuato parecchie misure e dalla tabella esplicitata qui di seguito possiamo notare che graficando questi dati otterremmo una campana simile ad un filtro passa banda. 

F
Vo 

200 Hz
0.5 V

500 Hz
1 V

1 KHz
1.25 V

10 KHz
1.5 V

100 KHz
1.5 V

200 KHz
1.25 V

300 KHz
1 V

Ricordo che questi dati sono stati ottenuti con un segnale d’ingresso Vi pari a 15 mV ed una Rc di 3.3 K( 

Grafici

Grafico del segnale in ingresso Vi con la R1 di 82 K(, con la Rc di 4.7 K( e con una frequenza fi di 1KHz:
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Grafico del segnale di uscita Vo con la R1 di 82 K(, con la Rc di 4.7 K( e con una frequenza fi di 1KHz. Di conseguenza abbiamo un’amplificazione A di 133: 
                     Vo (V)
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Grafico del segnale con la Rc di valore pari a 3.3 K(, con la Vi uguale a 15 mV e con una frequenza d’ingresso di 1KHz. Di conseguenza abbiamo un’amplificazione di 83: 

                     Vo (V)

      +1.25  -

                                                                      t            

      -1.25   -

Grafico dell’ultima prova su come variando le frequenze d’ingresso varia anche l’uscita Vo con la Rc pari a 3.3 K( e la Vi a 15 mV.
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